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POLEMICHE

Baudo:«Costanzo fa
lavorare la famiglia»

«Minaccia fantasma» va a ruba
La pellicola sottratta in una sala Usa. Ne faranno cassette pirata?

SOLIDARIETÀ

Abbado dirige due
concerti per Cuba

■ «Nonmiharispettatoehamancatoneimieiconfon-
ti»:PippoBaudoattaccaildirettorediCanale5,Mau-
rizioCostanzo,inun’intervistaalsettimanale«Oggi».
Baudoconsiderail trattamentocheglièstatoriserva-
to«un’offesapersonale.Sonoabituatoadesserepro-
tagonista, lagentemivuolebene,nonvoglioautopen-
sionarmimentrec’èqualcunocheriempieloscher-
mocontuttalafamiglia».«IlmiocontrattoconMe-
diaset-hadettoBaudo,secondoun’anticipazione
fornitadalsettimanale-scadràil31dicembreprossi-
mo,masedovròpassarealtritreannicosìnonlorin-
noverò».Ilpresentatoresisenteincompresodaldi-
rettorediCanale5.«MaurizioCostanzo-haaggiunto
-nonhacapitocheiosonounpersonaggiochefatele-
visionedaquarant’annielaconoscecomepochi.
Nientemipiacedi luiepreferireiglissaresuirisultati
dellasuagestionedadirettore.Avreitroppecritiche
damuovergli,quindimeglio lasciarperdere».

ANTONELLA MARRONE

ROMA Un veloce sondaggio
sul sito internet della CNN ci
fa sapere che solo il 52% dei
frequentatori del sito avreb-
be pagato mediamente un
dollaro in più per i biglietti
della prima di Guerre Stellari-
Episodio I - Minaccia Fanta-
sma e solo l’8% avrebbe
sborsato 100 dollari per lo
stesso motivo. Insomma,
tanto atteso e tanto caro, l’e-
pisodio della saga di Lucas
sarà presto disponibile per
tutti su videocassetta. Nel

senso che una laconica
agenzia Associated Press,
questa notte, ha fatto sapere
al mondo che in una sala ci-
nematografica di Menomo-
nie, nel Wisconsin, i soliti
ignoti si sono introdotti
(senza peraltro forzare la ser-
ratura) nella saletta dell’ope-
ratore e hanno rubato diret-
tamente dal proiettore una
copia del film.

La pizza rubata pesa i suoi
bei 18 chili e vale circa ses-
santamila dollari (più o me-
no 110 milioni di lire). Ci
vuole poco a fare due più
due e, confortati anche dal

parere degli inquirenti loca-
li, possiamo presumere con
una certa ragionevolezza,
che la «copiona» verrà utiliz-
zata per produrre videocas-
sette clandestine a ripetizio-
ne. Il mercato (che taluni
vogliono nero e che altri
considerano «benedetto»)
potrà quindi essere inondato
di copie pirata e in Italia,
chissà, si potrà forse vedere
il film (a sole 10.000) prima
ancora che esca nelle sale.

In alternativa (ma non è
detto che le due malefatte
non possano andare d’accor-
do) all’ipotesi di sfruttamen-

to del lucroso mercato pira-
ta, il furto potrebbe essere
stato commissionato da
qualche fanatico collezioni-
sta che, pur di assicurarsi la
pellicola, avrà tirato fuori
chissà quante centinaia di
migliaia di dollari.

Comunque sia, dimensio-
ni e peso della pellicola in-
ducono a ritenere che i ladri
fossero in parecchi. «In 23
anni che faccio questo me-
stiere è la prima volta che mi
rubano un film», ha com-
mentato il padrone della sa-
la, Nick LeGros. Sarà stato il
«lato oscuro» della forza?

■ IlmaestroClaudioAbbadotieneabattesimoun’iniziati-
vadisolidarietàperraccoglierefondiestrumentimusi-
calidadonareaigiovanicubani.Denominata«Stru-
mentiperCuba», l’iniziativaèpromossadaFerrara
MusicaeArci,chel’hannopresentataquestamattinaa
FerraraassiemealmaestroAbbadoealministrodei
BeniculturaliGiovannaMelandri.«ACubaprimadella
guerra-hadettoAbbado-c’eraunagrandeorchestra.
Ogginonhannopiùneppureglistrumenti».Aconclu-
sionediquestacampagnadisolidarietà, l’11eil12
agostoClaudioAbbadoelaGustavMahlerJugendor-
chesterterrannodueconcertial’Avana, ilcui incasso
saràdevolutoalministerodellaCulturadiCuba.Ricor-
dandol’esempiodelleorchestredaluifondateediret-
te,nellequali lavoranofiancoafiancomusicistiditutti i
paesieuropei,Abbadoharibaditoche«lamusicanon
haconfini.Unacosamostruosacomelaguerranonac-
cadrebbeseci fossepiùconoscenzadeglialtripaesi».

«Cittadella Luna»
Milano inventa
il suo Beaubourg
Nascerà nel 2001 dal teatro Franco Parenti
Una sala da 600 posti, cineclub, laboratori
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RASSEGNE

«Ultime carovane»
Milano incontra
le culture africane
■ Alvial’ottavaedizionede«LeUl-

timecarovane»:rassegnadimu-
sica,cinemaedincontridedicati
all’Africa.Dal29maggioal5giu-
gnoaMilano,alteatroCiak, il
pubblicoincontreràdiversi
aspettidellecultureafricane.La
musicaafricanaalfemminile
aprelamanifestazioneconil
quartoconcerto«DonnaAfrica»
daltitolo«SuonidalleIsoleAfri-
cane»chevedeesibirsi:Nawal
(Isole Comore), Ana Firmino
(Capo Verde), Gruppo Tearano
(Madagascar). Il secondo ap-
puntamento musicale, (5 giu-
gno al Binario Zero), un con-
certo multietnico dal titolo
«Festafrica» con la partecipa-
zione di Mandè (Senega-Mali),
Vibra Som (Capo Verde) Urban
Rai (Marocco), tutte formazio-
ni attive in Italia. Un’altra se-
zione è cinematografica e si
terrà al Cinetreatro San Loren-
zo alle Colonne. Lunedì 31 sa-
rà proiettato Baco di Oumema
Mamadali e Kabire Fidaali (Co-
more 1997); il 2 giugno ante-
prima di Fintar o Destino di
Fernando Vendrel (Capoverde-
Portogallo 1998).

BRUNO VECCHI

MILANO I raggi bianchi di organ-
za di una luna immaginaria cado-
no pigri ai bordi della vasca vuota
dellapiscinaCaimi:riuscitoesem-
pio di architettura littoria. Come
immagine per raccontare un so-
gno, non è male. Infatti, Andrée
Ruth Shammah non l’ha scelta a
caso,per tagliare ilnastrodellacit-
tadella dello teatro che sarà nel
gennaio 2001 e che modificherà
radicalmente la struttura del Tea-
tro Franco Parenti. «L’abbiamo
chiamata Cittadella Luna, al fem-
minile. E non a caso già la prossi-
mastagione sarà dichiaratamente
al femminile, con l’esordio di
molte giovani registe». Intervalla-
to, sotto il tendone che sostituirà
momentaneamente ilpalcosceni-
codelFrancoParentidallapresen-
za alcuni «grandi vecchi» della
scena: Ernesto Calindri, Gianrico
Tedeschi, Carlo Mazzarella, Glau-
co Mauri, Sergio Fantoni, Lucilla
Morlacchi.

Maperdarevitaadunsogno, in
questomondocosìpratico,occor-
rono dei capitali: 9 miliardi. Per il
momento, la Fondazione Pier
Lombardo ne ha ottenuti 1,8: da
privati ed enti pubblici. Ancora
pochi per la Cittadella Luna. «Ma
non disperiamo», ribatte Sham-
mah. «Per realizzare il nostro so-
gno e ridiscutere il concetto di
contributopubblico,abbiamoan-

cherifiutato laconvenzioneconil
Comune». 300 milioni che pote-
vano tornare utili. Ma ai quali si è
preferita l’ipotesi di aprire un ta-
volo di trattativa e confronto. «I
prossimi3annidelFrancoParenti
saranno difficili». Con il cantiere
aperto e la stagione da program-
mare sotto un tendone. Ma An-
drée Shammah non demorde. E
cercherà di reperire i fondi della
cittadella in mille modi, anche
vendendo i mattoni a 100 mila li-
re, le nuove poltrone a 5 milioni e
maglietteegadgetsvari.

È l’immaginazione al potere, in
nome di un progetto che Luigi
Malgrande,direttoretecnicodella

Scalahadefinito:«Finalmentefat-
to da teatranti». E che regaleràalla
cittàunasala teatraleda600posti,
uno spazio per la sperimentazio-
ne, un cineclub, laboratori, un ri-
storante e l’utilizzo invernale, in
chiave spettacolare, della piscina
Caimi. Nel frattempo, per battez-
zare il sogno e Franco Parenti a 10
anni dalla scomparsa, domani
(dalle21.30) il teatrosaràanimato
da una festa a sorpresa. Nel corso
della quale Ronconi, Garboli, De
Bosio, Severino,FoeGiustinoDu-
rano reciteranno passi di celebri
commedie. E alla quale la città è
invitata a partecipare, ritirando
uncouponallacassadelteatro.
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Un momento
del balletto
«Giselle»
alla Scala.
Qui
a sinistra
il bozzetto
della
«Cittadella
luna»
di Milano.
In basso
a sinistra
Franco Parenti
e a destra
l’interno
del Piccolo

LO SCENARIO

Cinema, musica, teatro all’ombra del Duomo
ORESTE PIVETTA

MILANO Fermenti milanesi. At-
tornoallacittàdellaScalaedelPic-
colo Teatro il movimento appare
assaivivace.Leproporzionièdiffi-
cile rispettarle, ma sembra stia ac-
cadendo qualche cosa di simile a
quanto appariva venti o trent’an-
ni fa inmodopiùomenopolitico,
più o meno sperimentale, più o
meno clandestino, con Dario Fo e
la Compagnia dell’Elfo, con il Pic-
colodiStrehlercheseguiva la stra-
da della periferia e presentava Re
Lear dentro il Teatro Quartiere o
l’Arlecchino dei carri a Villa Litta
di Affori, con il Crt e il Teatro Uo-
mo, con Julian Beck che si esibiva
nelle aule del Politecnicoe Franco
Parenti che con Andrèe Ruth
Shammah e Giovanni Testori
aprivaleportedelPierlombardo.

Risalendo ancora nei decenni si
potrebbe rileggere quella scena,
ufficiale ma pure allegra di una vi-
talità folgorante, di Strehler ven-
tenneconPaoloGrassie ilsindaco
d’allora Greppi che brindavano al
nuovo teatro della città sulle ma-
cerie della città appena uscita dal-
la guerra. Memoria ineludibile se
si parla di teatro a Milano, mase si
riassumesse tutto in quella avven-
tura si farebbe torto a qualcuno e
soprattutto aquella infinitàdi ini-
ziative,chesonostatereteebasedi
unaculturachehaconsentitol’af-
fiorare di punte, che rappresenta-
no poi i vertici di una tradizione
mondiale. Più nel teatro che nella
musica, perchè la Scala maggior
fatica ha incontrato a intrecciare
undialogoconlacittà.CioèlaSca-
la è in testa alla classifica dei sim-
boli cittadini, con il panettone e il
Milan, ma è rimasta, per ragioni
obiettive, più luogo e strumento
elitari, incapace di realizzarsi e di
radicarsi, come si diceva un tem-
po, nel territorio. Fiorenzo Grassi,
direttore del Teatro Porta Roma-
na, assillato da uno sfratto e dalla
difficilericercadialternative,cidi-
ceva delle tante offerte di ospitali-

tà: dalle sale di quartiere alle sale
parocchiali,provaappuntodell’e-
sistenza di quella «rete» tenuta in
vita evidentemente da una attivi-
tà, da un uso prolungato, da una
frequenza. Il progetto del nuovo
«Franco Parenti» viene due anni
dopo l’inaugurazione del nuovo
Piccolo Teatro
e tre settimane
dopo l’inaugu-
razione dello
spazio Ober-
dan, spazio
espositivo, spa-
zio cinemato-
grafico, spazio
informativo,
voluto dalla
provincia di
Milano in un
edificio un po‘
artdeco, di fronteaiGiardinipub-
blici, che un tempo era cinema a
luci rosse. Lo sfratto al Porta Ro-
mana,palcoscenicosulqualeope-
ra Elio De Capitani con i Teatridi-
thalia (oltre che al Teatro dell’El-
fo), rappresenta però un momen-
todisofferenza.Lacompagniago-
drà di una proroga per un anno.
Poi l’edificio verrà demolito. Al
suo posto salirà unpalazzone resi-
denziale,maunaconvenzionesti-
pulata dall’ultima giunta di sini-
stra obbligherà la proprietà a co-

struire fino al rustico un nuovo
teatro,piùpiccolodelprecedente,
ma comunque di trecento posti.
L’ambizione di Fiorenzo Grassi è
di ritrovare una sala sufficiente-
mentegrande(cinquecentoposti)
e per questo si discute da tempo a
proposito della ristrutturazione

del teatro Puccini (poco lontano
da piazzale Loreto), trasforman-
dolo inunamultisala.Unicoosta-
coloquellofinanziario,queiquin-
dici miliardi necessari, dopo i po-
chimilionispesiperliberarelasala
dai topi. Quindici miliardi sono
stati sufficienti a ristrutturare il
Teatro Massimo, che in ottobre
verrà aperto per i concerti della
Orchestra Giuseppe Verdi, l’or-
chestra dei giovani diretta da Ric-
cardo Chailly, la stessa che inau-
guròilnuovoPiccoloTeatroconil

«Così fantutte»mozartiano, regia
interrottadiGiorgioStrehler.

Facendo i conti ovviamente re-
stanoivuoti.Adesempioquelladi
una infinitàdi salecinematografi-
che che un tempo avevano scelto
la periferia, le sale degli anni cin-
quanta/sessanta due film cento li-

re, trasformate
in supermerca-
ti, indispensa-
bili al panora-
ma (e al folklo-
re) della città di
quegli anni,
luoghi di for-
mazione di mi-
gliaia di cinefili
allevati al culto
delcinemahol-
lywoodiano e,
allo stesso tem-

po, del neorealismo italiano. Altri
vuoti sono quelli espositivi, mal-
grado la disponibilità della Sala
della Passione, al pianterreno di
Brera. Altro vuoto quello della
Triennale, un’istituzione stretta-
mente milanese, strettamente le-
gata alla cultura imprenditoriale
milanese con la sua attenzione
prioritaria al design industriale,
natanegliannitrenta,ospiteinun
palazzo di pregevole architettura,
diGiovanni Muzio, sopravvissuta
a varie crisi, ancora vittima di una
paralisi amministrativa (in attesa
di divenire fondazione). La mila-
nesissima Triennale è lo specchio
di tutte le incertezze e delle poche
strategie milanesi, colpa delle am-
ministrazioni e della politica, di
unprocedereavistachehaescluso
la cultura e lo spettacolo dall’oriz-
zonte delle grandi risorse a dispo-
sizionedellacittà,per se stessae in
fondopertuttoilrestodelmondo.
Riassumendo i vari casi, si scopro-
noalcunepremesseperunsaltodi
qualità più sperato che progetta-
to,piùpermeritodeiprivati (coni
lorosoldieconle incognitepreve-
dibili dell’iniziativa commerciale
che può lasciato spazio alla cultu-
ra) che per programmazione pub-
blica.

■ COMMERCI
E CULTURA
Girano i soldi
dei privati:
progetti
e proposte,
rilancio
con incognite
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IL RICORDO

FRANCO, UN TEATRANTE
COL CUORE SUL PALCOSCENICO
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MARIA GRAZIA GREGORI

I n memoria di un attore amico.
Sono poco più di dieci anni (il
28 aprile 1989) che Franco Pa-

renti è morto. E il suo teatro, un
tempo Pier Lombardo e, poi, in suo
onore, chiamato Salone Franco Pa-
renti, alla vigilia di un cambiamen-
to che si annuncia nei progetti come
epocale, lo ricorda guardando avan-
ti, al futuro, con una grande festa il
27 maggio. Ricordare Franco Paren-
ti significa parlare di un attore che,
pur essendolo, non ha mai voluto
essere considerato «un maestro».
Un grande interprete vissuto in una
semplicità spartana, lontana dagli
onori facili, ma vicinissima a quello
che per lui - come per tutti i teatran-
ti degni di questo nome - era il cuore
del fare teatro: il palcoscenico. Il che
non gli impediva di essere uomo del
suo tempo, di credere tenacemente
nei suoi ideali politici, nell’impegno
sociale che per lui andava di pari
passo con una scena vicina alla gen-

te, capace di parlare alla testa e al-
l’emozione. Un’idea che lo accomu-
nava a Eduardo De Filippo, Giorgio
Strehler, Paolo Grassi: accanto ai
quali si era formato, con cui aveva
lavorato, di cui era stato amico. E
che lo avvicinava, pur nella diversi-
tà del suo sguardo laico, all’inquie-
tudine e al grido di Giovanni Testori
con il quale (e con Andrée Ruth
Shammah) aveva fondato, 25 anni
fa, il Pier Lombardo.

Simpatico e allo stesso tempo bur-
bero, dolcissimo e severo, viveva il
palcoscenico come un impegno tota-
le, fiero del privilegio di fare un tea-
tro, in ultima analisi, «povero».
Niente gli era più lontano del pensa-
re alla scena in termini di manage-
rialità e al teatro come a un’azien-
da. Il che non gli impediva una cor-
rettezza e un’onestà assolute e di es-
sere attento ai costi e ai ricavi.

Ma tutto veniva pensato per crea-
re le condizioni migliori al lavoro
teatrale che, certo, è un mestiere da
sognatori, ma con i piedi ben pian-
tati per terra. Di uomini così, di un

talento mai sbandierato, lontano
dalle cristallizzazioni, grande nel
Dito nell’occhio con Dario Fo co-
me nell’Ambleto e nel Macbetto
di Testori, negli accidiosi eroi di
Molière e nell’inquieto Timone
d’Atene di Shakespeare, che è
stato il suo ultimo ruolo, sentia-
mo il bisogno, percepiamo la
mancanza.

COMUNE DI FERRARA - ASTA PUBBLICA
Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale 2 - 44100 Ferrara - tel. 0532/239394 - fax
0532/239389, indice  asta pubblica per il giorno 30 giugno 1999, ore 10,00, lavori di
riqualificazione complesso edilizio-sportivo sito in Ferrara, Via A. Bonafede 2 - importo
lire 1.208.858.388 + I.V.A. - Euro 624.323,25, con il metodo dell’offerta prezzi ex art. 5
Legge 14/1973 ed art. 21 Legge 109/94 e successive modificazioni.
È richiesta l’iscrizione A.N.C. cat. G1 L. 1.500.000.000.
Avviso integrale pubblicato sl B.U.R. Regione Emilia-Romagna del 26/05/99 ed affisso,
in pari data, all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara.
Ferrara, 15/05/99 Il Dirigente ai Contratti: dr.ssa L. Ferrari

COMUNE DI FERRARA - ASTA PUBBLICA
Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale 2 - 44100 Ferrara - tel. 0532/239394 - fax
0532/239389, indice asta pubblica per il giorno di martedì 22 giugno 1999, ore 10,00,
per fornitura di arredamenti fissi e mobili da installare in locali aventi diverse funzioni
presso l’Ostello Estense, Corso Biagio Rossetti - dell’importo base di lire 274.654.000 +
I.V.A. - pari a Euro 141.846,95, da aggiudicare all’offerta più vantaggiosa, ai sensi del-
l’art. 73 lett. c) del R.D. n. 827/1924. Le offerte dovranno pervenire entro il 21/06/1999.
È richiesta l’iscrizione alla C.C.I.A.A. per attività rientrante nell’oggetto della gara.
Avviso integrale è affisso all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara.
Ferrara, 18/05/99 Il Dirigente ai Contratti: dr.ssa L. Ferrari


